
Con questa nuova “puntata” di Parole
lette, la biblioteca prova a mettere

sotto lente di lettura lo stato della

città: lo stato mentale, letterario,

estetico, in una parola l’alone di

emozioni, sensazioni e riflessioni che

ci provoca l’idea di città. Una città che

è in rapido e continuo mutamento:

dopo essere stata a lungo il “luogo”

per eccellenza, si è popolata di

nonluoghi e superluoghi, spazi di

successo e di pellegrinaggio feriale e

festivo. Ma la città di moda e delle

mode ha cancellato l’altra città? E la

città del futuro sarà rappresentata

solo da questa corsia preferenziale del

consumo, da questi spazi di anonimato

e solitudine nella folla brulicante? O

sarà ancora e sempre alla ricerca di

un’identità perduta e dismessa, che

riappare quando meno la si aspetta?

Sono queste le domande che ci

interrogano e che ci accompagnano in

un viaggio letterario che è anche uno

sguardo sull’abitare e sul convivere. E,

naturalmente, al fondo dell’idea di

città, ci parla, con i suoi suoni, i suoi

odori, i suoi ricordi e i suoi amori,

anche questa città.

Parole lette è un ciclo di incontri

promosso dalla Biblioteca civica di

Cologno Monzese nel 2007 e  che

ora prosegue affiancando le parole

lette alle Parole dette. Accanto quindi

a delle serate in cui la lettura

occuperà quasi tutta la scena, con

l’aiuto di voci fuori campo e di una

colonna sonora, ve ne saranno altre in

cui al centro sarà la conversazione e

la discussione con ospiti e amici.

L’Assessore alla Cultura
Giovanni Cocciro

Il Sindaco
Mario Soldano

Sala Pertini, Villa Casati, Via Mazzini, Cologno Monzese 
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ore 21,00 28 febbraio 2008 
CITTA DA LEGGERE, 
DA ASCOLTARE, 
DA VEDERE

ore 21,00 7 aprile 2008 
LA PERIFERIA
VESTITA 
DI NUOVO

ore 21,00 8 maggio 2008 

QUESTA
CITTA

CITTÀ DI

COLOGNO MONZESE

Biblioteca civica
in collaborazione con

l’Associazione
Amici della Biblioteca

,

Come si arriva a Cologno:
In auto, tangenziale est, uscita Cologno Monzese (n.11),
direzione centro città, Villa Casati è in Piazza Mazzini.
In metropolitana, linea verde, fermata Cologno Centro.

Per informazioni:
Biblioteca Civica
Piazza Mentana, 1 - 20093 Cologno Monzese MI
Tel. 02 25308367/374 - Fax 02 27300890
e-mail: biblioteca@comune.colognomonzese.mi.it
http://www.biblioteca.colognomonzese.mi.it
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ore 21,00 13 marzo 2008 

LA CITTA
FEMMINA

INGRESSO LIBERO



L’AAssssoocciiaazziioonnee  AAmmiiccii
ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa, nata
a Cologno Monzese

nel 1998 si propone
come supporto ai

progetti della
biblioteca con lo

scopo di raggiungere
un numero sempre

più grande di cittadini.
Organizza in

biblioteca corsi di
alfabetizzazione

informatica per alcune
categorie di cittadini,

collabora alla
realizzazione di

numerose iniziative in
stretta collaborazione

con la biblioteca,
segue con un nutrito

gruppo di lettori ad
alta voce numerose
attività di lettura per

scuole, centri di
aggregazione, case di

riposo ed altro

«Come veramente sia

la città sotto questo

fitto involucro di segni,

cosa contenga o

nasconda, l’uomo

esce da Tamara senza

averlo saputo.»
Italo Calvino

A cura dell’Associazione Amici della Biblioteca. 
Testi scelti da Antonio Pezzotta
Letture di Antonio Pezzotta e Nicoletta Lissoni. 
Passaggi musicali a cura di Giuliana Bramati e Gianluca Cattaneo
Immagini a cura di Carmen Carlotta.

Città di fantasia, immaginate, solo intuite, desiderate, dove la realtà appare
trasfigurata. Città esistenti, con una precisa collocazione nel tempo e nello spazio,
immerse nella materialità del quotidiano, con rumori, suoni, odori e storie. Sempre
comunque luoghi che inviano messaggi, evocano ricordi e ci parlano.

28 febbraio 2008 
CITTA DA LEGGERE, 
DA ASCOLTARE, 
DA VEDERE

,

Con la partecipazione di: Ida Faré, docente al Politecnico di Milano.
Letture e scelte musicali a cura della Biblioteca Civica
e della Fonoteca di Cologno.

Il genere femminile è legato alla città, luogo di una libertà possibile anche se non
sempre praticabile. L’amore delle donne per la città però non è corrisposto perché
la città così come finora l’abbiamo conosciuta è un luogo esclusivo, inospitale, che
separa e rende quasi incomunicante la sfera privata da quella pubblica. Pensare
una città “femmina” è immaginare un luogo in cui la dimensione della relazione
possa diventare elemento fondante, una città che, usando sempre le parole di Ida
Farè, risulta finora “inaudita”.

,

13 marzo 2008 

LA CITTA 
FEMMINA

Poesia nelle città e delle città a partire da un poemetto di
Donato Salzarulo dedicato a Cologno Monzese. Commento di
Giovanni Bonoldi. Letture a cura della Biblioteca di Cologno
Monzese. Musiche a cura dell’Associazione Musicale Città di
Cologno. Sarà presente l’autore.

Donato va in città, come un esploratore curioso e attento, come un Marcovaldo
che sa tutti i nomi delle piante ma anche quello dei tagli di prosciutto e delle
molecole di idrocarburi. I nomi dei quartieri di Cologno (Garden City, Quartiere
Stella, Case del tesoro, Le ammiraglie…) segnano i confini di terre favolose. In
questa città in cui manca il vento, “è tutto fermo”, ma tutto, d’improvviso, “si
sbalestra”.

8 maggio 2008 

QUESTA
CITTA

,

Il Sindaco di Cologno, Mario Soldano e il sociologo Massimo Ilardi 
conversano sui nuovi spazi urbani: luoghi, non luoghi, superluoghi…
Letture e scelte musicali a cura della Biblioteca Civica
e della Fonoteca di Cologno.

In questi anni la città metropolitana è stato il teatro di grandi mutamenti e di uno
scontro senza esclusioni di colpi tra il moderno e il postmoderno. La mobilità delle
merci, il flusso continuo delle informazioni e delle tecnologie, la cultura del
consumo hanno ridisegnato gli spazi e le relazioni sociali. In queste condizioni
anche governare il territorio è diventato molto più complesso. Ne discutono un
sindaco urbanista e un sociologo urbano.

7 aprile 2008 
LA PERIFERIA 
VESTITA 
DI NUOVO

«Io penso che il

genere femminile sia

profondamente legato

alla città. Città e

metropoli hanno

sempre rappresentato

nel nostro immaginario

il luogo di una libertà

non sempre praticabile

eppure sognata e

amata

appassionatamente.»
Ida Farè

IIddaa  FFaarrèè,,
tra le sue

pubblicazioni: I luoghi
dell’esperienza, Clup,

1983; Malamore,
SugarCo, 1988;

Nuova specie di spazi,
L iguori, 2003;
Abitare la cura:

riflessioni
sull’architettura

istituzionale, Angeli,
2006; Il discorso dei

luoghi: genesi e
avventure dell’ordine

moderno, Liguori,
2000

«La città non ha più

porte e la metropoli

non si sa dove

comincia e dove

finisce.»
Massimo Ilardi

MMaassssiimmoo  IIllaarrddii
insegna Sociologia

urbana all’Università
di Camerino. È

direttore della rivista
"Gomorra". Tra le sue

pubblicazioni: Negli
spazi vuoti della

metropoli (Bollati
Boringhieri, 1999),

Nei territori del
consumo totale
(DeriveApprodi,

2004), Il tramonto dei
non luoghi (Meltemi,

2007).

MMaarriioo  SSoollddaannoo  
è sindaco di Cologno

Monzese dal 2004.
Architetto urbanista,

prima di essere
Sindaco ha

collaborato alla
stesura

del piano regolatore
della città.

«“Periferia” ripete 

il mio amico.

Vero, periferia. 

Ma chi mai

può decidere 

il centro dell’anima

mia?»
Donato Salzarulo

DDoonnaattoo  SSaallzzaarruulloo,
dirigente scolastico,

vive e lavora
nell’hinterland

milanese. Ha scritto
su Fortini, Zanzotto, e

su amici della
“moltitudine poetante”.
Per le Edizioni Dente
di Leone sono uscite

due sue raccolte di
poesie, L’ultima neve

e Sipario d’amore.

GGiioovvaannnnii  BBoonnoollddii vive
a Milano, fa poesia e
se ne prende cura in

dialogo con altre
forme artistiche. Ha

pubblicato per le
Edizioni Dente di

Leone Poesia oggetto
e altri oggetti oltre a

Poesia in Italia: 1945-
1975, Moizzi, 1975; Io

sono una poesia, L.
Manzuoli, 1978;

Persone, Moizzi, 1982.


